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questo armi. Ed IR tali casi ove la 
il.parsona richìfidente, sia g'à provvoduta 
idi regolare permesso 41 porlo d'arme, 

non saM, neppure necessario' che st 
paghi uria nuova taasà-lli concessione. 

< Per,q|iBntoBi riferisce ai permessi 
di porto d'arme già rilasciati, i Pi
gnori prefettr, affiaohd non avvengano 
equìVoci,iiia;,sraiino cura di avvertire 
pef^pnalmeiite 0 pef mezzo, dì notiS-
cazion» diretta -i^toiarìMella parziale 
rèvoca di essi per'cià cheàa riguardo, 
alla rivoltella, diffidandoli foicnalmente 
a dimettere questa'tirm^fiSalvo a chie
dere uno apéciale pernqflsso neUocoa-i 
dizJonWnelle f'-'rme,,esj»ess.a di sopra. 

s Qaaaté disposizioni e quella della 
i precedente circolare d̂ ì 13 e. si ap
plicaci) anche al porlo ideila pistola. 

f̂f Ed anche, deila {<̂ |af6nte oìrpojaro 
lo scrivente gradirà un cenno di ri-
eevuta* 
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.pcesidenza^fe^iarìc^eri. — Or? ? 25. 
Bertvlè. YXQXG presenta un disegno 

dìMt'gge per un concorso speciale ai 
posti dì sottotenente nî lìe armi del 
genio e flriiglieria, ^ ne chieda l*ur-
'genza. ,-^-j^^j^^", " ', . •'......jjajĵ -; 

Seguito dalla discussióne della ta» 
riffa doganale. Si approvano parec 
c h Ì 6 voci. • : " 

, Tegras ruccomnnda che la voci, bovî  
tori e vacche formino uno speciale 
oggetto per i nuovi trattati di cooa 
ssiercipi 

i Uag\{(xn% accetta le proposte di 
Tegaa. 

Viene data lettSìOTlìNlh interroga-
aìoHB dì Panai toni sopra ana recente 
•Circolare del ministro dell'interno sul 
•porto d'armi. " 

ZanùfàtllX propone che dopo la di
scussione dei provvedirmenti finanziàri 
»| discutano i provvediménti per T^L-, 
frìca e che quindi la discussione del-
3'-aboliz!one delle decij^^,, sia tolta 
dalle sedisio mattutine e inscritta al-
,ì*ordine del giorno dell© sedSit'e pò-
smeridìsne? Nelle sedule del pDftttinp 
;st discutano poi, i progetti di secon
daria importunza. ##• 

La proposta di Zanardellì è appro-
'n'ftta. 

Levasi la seduta alle ore 7 e 10. 

*.-

. ' 

Di fronte alla povera condotta del 
governo italiano circa l'intervento 
dell" Italia , all' E5poaÌa;iplìyMondiale 
de! 18g9 a, JParigi, sì sta,costituendo 
ae Roma- — eon^.d'ramJiziori'i in tutti.-
i grandi centri "d* Italia e specialmen
te i h M11 a n 0 — ti n ed In 11 a l o d i d e p u -
tati di varia parte politica, dì indu
striali, di giornalisti, per otgaoiz2artì« 
degiiaraente la partecipazione" privata 
dell'Italia alla gran mostra. 

E coti se il governo — come ha 
promesso, accorderà ail| iniziativa p^ 
vaia le dovute larghe f^cUitazionì — 
e se -V itvisiativa priV;ata assumeràj;; 
come vorremmo davvero, vaste pro^ 
por/ioni — ne risulterà che* il governo 
non potrà, ,f^|e quelle économie.coì 
pretoBlo delia quali ha detto di no 
alla Francia,, e la condotta meschina 
dei governanti italiani riuscirà gab'» 
bata ali interno e mèglio denunciata 
all'eaterp. 

E pensare, che, con un poco dF 
queU'1à^ei;gìa qho si suiupanji^yàno 
sì sarebbe potuto evitare questo spta.v̂ ^ 
cevole contrasto, e mostrare che ne
gli uomini di governo sono rVìvi— 
come m gran parte del paese — i 
forti ricordi e le nobili impressioni 
lasciati da una grande nvoluzione^t?; 

uale non sarebba venuta 
queìl'à calda e feconda on

data di vita che produsse ì gì*andi 
falli del terzo risorgimento ìtuliano ! 

•; » 

t . j 

''^^iirendere più attraente il soggiorno 
di questa bellissima città, un comi-' 
tato di B'enori pieni di buona volontà^ 

«8Udop*àfift à coatìntìapeì le feste. Ve 
ifte saranno- to di grandiose vera-
monte. 

11, tiro internazionale al piccione. 
La regate^ internazionali. • 
L» gara pirotecnica. 
Chi conosce il panorama di Vene-

4ia può, iromagiriaré^'uale spettacolo 
ìndescrivile di lucè, di coWi, di leti-, 
Zfa debba oilfjro il bacino drS/Mar-
coj come sito della suià tra i rema
tori, sarà un anfiteatro unico al 

, " r " 

mondo. 
Il tiro al piccione internasionalp ha 

luogo a|v.L'do presso alla Stazìplè 
tbalneare dì fama ormai mondiale. 

Sarà un tiro memorabììe certo, per
chè assicurato'il concorso dei migliori 
tiratori italiani, e di alcuni celebri 

ftiratorì stranieri. 
i r tiro dì prova avrà luogo dome

nica Wuglip. 
Martedì 5 detto tiro dì apertura. 
G'ovedì e venerdì 7, 8 luglio gran-

?4d6MÌro Venezia. 
Domenica 10 Handicap libero. 
Mil&dM2 tiro ^y|)|ppÌ4|if ne,, 
I premi in denaro ascendono alla 

I ' 

Riferirò st^iraéitPj già prevedibile, 
distali elezioni. 

Il Tribunale Correzionale di Va* 
ebbe ierî ĵ ad occuparsi della 

causa penale per ingiuria pubblica 
promossa dal sig. Bellonì Giovanni 
contro il 3ig. Padovani Francesco, che 
ebbe già © riportare la sentéifà di 
condanna emessa dal R Pretore dì 
Gftvàrzore all'udienza d*?! 6 mai^^io a. g, 

òntro detta sentenza, essendo il 
Padovani ricordo in appello, la discus
sione dejhi causa fu portata all'udienza 
dei 22 and. dinnanzi al R. TnbunUt^ 

La pitto civile :era rappresehtataj 
dall'egregio avv.,Andrea Bizio; la di-
ifesa dall'avv, Ftoci. 
X ~~ I L 

Il Tribunale accogliendo pienamente 
îfinnotivi espressi nella sentenza del 
R. Pretore di'Cavarzere, confermava 
là condanna del Padovani a 30 lire 
d'ammenda,|>fl pagaménto'dèlie spese 

^'processuali ed al risarcimento dei danni 
materiali e *morali da liquidarsi in 
separata s e d e ^ d escludeva spio la 

• pubbiicaziooè^^^ila sentenza sui gior-i 
, mali. 

,% II processo del dolt. Pontin cóntro 
l'Ambrànte, prasidentei^idella Congre-

k^gazione dì Carità, già rinviato ad e-
' poca indeterminata, verrà portato al-
l'uiìienza del 5 luglio p. v. 

-<-.-. 

i^SiSi^i; : 

,fti'"^ 

ìttadino 
ti i l eg i t t i -

' ^ ^ ^ • 

Per un mo!rì#Ìtfi' noi ci siamo 
arrestati:al pensiero dì uh, fasciò 
dellé^fórze cittadine per pór|^è un 
mm^ alta invadenligi,e itihrriefftàta 
p r è m t e p à r d i lina associazione che 
tigyep^la^ dagli strtìppi fatti ai d t - i 
versi palatiti, parassìtP^Smente in
vade il corpo eiettòj) 
#''ttninaccia di soffoiJ 
mi 

Duìòiànzi a questo' pericolo cî ^ 
p a r p ' ; minore quello di una a l - ; ^ 
leanza con qualche altro gruppo 
che per quanto lontano nel sub 
programma ~ e una volta ìntran-
sigéòte— tuttavia combatte in no
me di principii e con b c r ì é ^ i é -
gata 
. tftiUelligenza però non sarebbe 
stata possitsile per no t se . nonjhe 
trattata apertamentè^^Setermi^ta 
bensì dall' interesse cittadino su
periore àgli interèssi ..d^^^ingoli 
partiti, ma però senza^inuncia a 
nessuno dei punti del nostro pro'̂ ^^ 

'^framma a Voi e al nostri avver-
sari ben noto e senza rinunzia a 

'nessuno 'degli uomini che li rap-
preserita'no. 

'. Senonchè T accordo/non potè 
farsi che su alcuni noitii.-r-corne 
vedrete dalla':]ista che vi propo-, 
n ì a m o — ed è su questi nomi che 
raccomandiamo a. Voi di; portare 

-•-^•^^•r. y^-'-'r-r. 

oatende greche. 
Domenica cominciarono ì 

^•\-'>-'^. r-

-Tale processovapropriaraentealle....compatto il vostro . voto, coppe-. 
rando perchè il m a g g i o f n u r b e r C 
possibile dèi nosldlKiiìci accorr!;' 
alle urne dimostrando cpsi ai no
stri concittadini che in^ffòi prevale 
l'amore per rirìteresse d ^ p o m u i i e 
a quell^rdet-ÌIndividuo.^Ei 'dopo ,, 
éiò, sènza bisogno dì speciale pre-
sentàZJòriej ecco, i nostri candidali 
a voi ben conósciuti: 

cer.tuestivi déììa Banda«Gìttadina nella 
I . ! - . - : ' - . 1 ' ' ' —_i • j L f 

nostre Piazze. 
' , ' . • I 

.Questo è l'ui\ico divertimonAo che 
offre ora il paese nostro, oltre a quelli 
regalatici di quando in .quando dailla 
compagnia Sbolden... in permWItff 

- : i l . -

Bovlg i f i ^^ E* decìso anche pel 
pfoseiffip aUtuL̂ o aE Sociale per la sta* 
gìorìe della fiera uno spettàcolo d'o-

•3 

pera che sarà degno della fama del 
E 

teatro. ..; 
Ililsaa©. —-Il Municipio 'ha proro

gato per un anno ancora il contratta 
colla attuale.Società del gas per Vil-
luminazìons pub!3ij|ica che ànSava a 
scadere il 31 dicembre 1887. 
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1. Ca - ra l l é l f c& commend. A 

r e €0- tmi is» , possidente. 

3. l l»oii la iSolflft £0.. i i co 

possiiiehte, 
%ii'dri l ò f i i g e p i i e , ^ negar 
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• SENATO DEL REGNO : ; 
n , I 

Tornata del 23 \ 

jPresidenza: 'Durando. 

Si procediiiJia votazione a gqru^iBip 
segreto dei progetti approvati^^hella 
precedente seduta e risultano appro-

•?ati. 
Diacutosì il progfìtto di istituzione 

delle Chlicdre dantesche. 
Copplno dichiara essere suo Ami 

derio che si apra una discussione so
pra il progetto ministeriale. 

Finali svoìp un'aggiunta così con
cepita: Il iWlafe sarà nominalo con
forme «M'ari. 69 dulia Ifggs '̂Catsali, 
sopra parerò favorevole del Consiglio 
Superiore dell'lstniiziono. 

Bono racGomandBzionì di Mole 
sc?iO(f, fa dtlJ» rsocomandazioni V*-
ieUmhhi chu d'chiara a nome dell'^/ 
nc<o centrale di accettare l'aggiunta 

-4i Finali. 
La discussioii© gontjs'sda è chiusa. 
Sì approva I ' « 1. \ 
Levàiji la seduta Ê lla ore @. 

Wm " i i l f r a é i a " 
•r •_ V - -•e 

•'i'^"!i*'i.j.i 

L - ^ ' -

L*̂ ôm Ministro dell'interno ha di-
rettìò in daia 19 corrente mese ai pre
fetti la seguente lettera circpUre,!,4||et 
esplica e completa la precedente del 
15 sul porto della rivoltellii: 

«In continuazione delia circolara 
13 conenle, il sottoscritto avverte i 
signori prefetti non essere stato né 
esigere suo intendimento di vietare in 
termini assoluti ed in ogni condizione 
il porto della rivoìtella- Oomu regola 
generate resta inteso che le autorità 
politiche devono escludere espressa 
mente d'ora innanzi dal per̂ Wasso 
del porto d'aiuia il* porto dell'ftr> 
mo isnzì indic(Ua. Però io casi ecctìzto-
n«li da vtfiiirtrsi di voltsi in volta duglì 
stessi i^lffrl, qaiWS^ite* il porto di 
una rivotttìlla risulti necessario per 
fiigtoni persoriiili, o locali o di prò 
ftìStìiontì e la persona richiodenttì sia, 
così per rispettabilità come pt>r pò 
sizión^^^ îiTitìî ttìté ftd'ì^gni^dubb ad 
ogni tìcGfZìoiit^f noti è tolto ai ei^riori 
profiliti di rìlasciure colla pi0i>rìa fìr» 
ma e 8o|t|,y|ii^ipropria responsabilità 
un permwò speciaìa per il porto di 

bella cifra di L. i f 6W. 
Il premio Venezia è di L. 50C0. 
VI sono altri premi dl^L. 1200 a di 

^̂ Î ; 700. 
Vi sono'ìnoltra diplomi d'onore é 

bandiere. 
Certo peir i Veneziani questo tiro 

intero azionale sarà uno spettacolo 
\ I I ' 

pieno d'intoi'tìsse, , • 

- y 
I- lircolo Eleitorals 1 

j. i 
l i ' >&4 
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23 giugno. 
Elezioni àmnin^sf^ative —: 

.;^ì^ 

• Pro-

. ^j^\^^-

i 

mssi e.„. processi — 
miisicali. 
* Lrelezioni amuìinìatratìve furono 
| te pel 26 corr. 

Nessun sìntomo di lotta si ;Uinqra 
manifestato, e là più completa tran
quillità rc'giirt quindi fra ì partili. 

I cout̂ ìgUtìri chu escono dal loro uf
ficio sopo sette: sei per^%nzìauilà ed 
uno per rinuncia. 

Fra ì primi i'avv. Fiori, il fa l lMm 
dóiriimrainiìstraaìona comunale; ìarìe-
lenione del quelle pare alquAuto oon-
trastata. 

II comitato municipale ha publì* 
calo «W' invito agU«-«ltìttorì̂  In cui si 
U sfogjjìp dtìlio solite frasi ampollose, 
che tanto coatraddtcoao coi fWtlf. 

k1 
- i ~ l i V ' 

lersera (giovedì) com'era stato 
preannunzfeto, i soci dei Circolo 
Elettorale Popolare si raTOnarono 
in girilfale assemblea per delibe-

' rare sulle elezioni ammitìistrative 
di .i^asdoifiSIB, 

Dopo iina*cmaV£ 
Pretiia^nÌa%vv. Tìvaroni sopra 1 ac 
cordo fra il Coiiìitato D i r è t t i f ce 

cnteriì con%«i si formulo la lista, 
lesse pel Gtìmìtato EleWrIìe la 

• j 

seguente relazione Tavv. Ferruccio 
Squareina: 

Onorevoli Soci! 
l^anoB%}m.r0lmion& sarà hmn. 
ùk-: letta eìettoriile qiiest^aivno 

ò ì l iJPiUrasto dì purtiU 
^\ìù ceretiino dì tar trigiifurtì mi 
jiropni tt0a|i|i i loro prìnoìpiì; è 
ìJWoc4 lotta pW-fmpedìte cba un 
parlilo -— se così può dìiltoarsì 

i)&òaio. 
irlii^elli;. C^IoT., .'prof^s 

séte nìi%ersÌtarÌQ. 

11. ' F a l s a l a C«Ìiiise|»pe,.nef0-" 

13. . l i v a r o n l C a r ' o , a e r o e a t o . 
14. To tos»«^Ì AiiSaii t lo* e--x-sm-

15; T i i r r l 
fossore, 
1 Iter 

\ • 

dmitB, 
m 

"ii'eese^/^rd" 

j il e , pmst 

m ^ì 
Vt fflPi^ 

f 

nHto nell'equivoco^ niìidltb lini 
eamente da persoftWinteressi, cer 
cu dì i m j ^ S t ^ l i a €ittM • 

1. l l en iTeEi l i s l I ihtL- l l t ì ì ^ è 
ìmdtm 

2: t ' '« |n>cl l l l js iaei) . .4 tÉi tonl0 
possidemé. • " 

CJdìtn la reliiìone Tt^ssemb^a 
votava quindi lotta Intera la Usta 
come proposta dal Coitìital«t Elet
torale. 

Dopo dì ebe si selslse. 
• ( * i , * - n ^ 

'-•fi 

-^l 

^ • 

--.m 

-'H 

•-.'• 

'^•••Bl^ 



-' f 

-̂  

L ' ^ 1 . ' . 

ÌF . -

•m 

-TS'/mp: 

1 ^ . 

^ , ^ j ^ l i j ^ : : v ^ T Ì ^ : ^ ^ 

• ! " ,^' 

-'•^i i^y 

i Usta votata ièri a seU^dal 
Circolo Etettùrale Popolare, e ch | 
noi facciamo nost^f,,, risponde 
programma ed a! metodo che noi 
andiamo propugnando da un anno 
nei seno dei partito libeî ifie de-

òcratico. 

-.al • " - " • ^ ^ . . 

Risponde ^ì programma^ impe-* 
rieSbè la maggior parte dei suoi 
nomi è di vecchi nostri amici i 
quali sostengono da molti anni 
Tbrdine di idee svolto nella vecchia 
relazione alla Progressista e testé 
difeso in Giunta, nei i imi te del 
possibile,"dall'assessore Giulio ikm 

io; 
^ ' i : 

^.risponde al metodo,dm ,mi ÌATÌ 
femno difeso, imperocché dì fronte: 
;W %ii'0ja,cl5'e, vpvìle abbatteìe la 

,ì^mmjpÌ3trazione per costv-, 
tuTrhé una molto peggiore, la nostraj 
a 

_^ 1 non mira punto a rovesciare gruppi; 

. ^ , - j 

Perciò t u t t y .nostri amici ^^|^ 
ranno votam tale e quale •—• npà 

solo per disciplina di partito J^ 
ma perchè essa-da modo a tutte 
le gradazioni del nostro partito di 
misurare ìe loro forze e di affer
mare risolutamente che per quanto 
basso Padova possa cadere, non 
arriverà m |̂̂ , al punto dt*lasciar, 
spadroneggiare la città con le sue 
pastette e^i^suoì gesuitismi questo 
signor Alberto Morelli, pel quale 
tutta la lotta consìste net suo tra-^ 
sloco da Modena a Padova. 

Commercianti, radicali, - demo
cratici, progressisti, ìndipend^njtì, 
tiitti devono unirsi non già per 
far trionfare uo partito piuttosto 
che Taltro, ma per ridare al nostro 
còrpo elettorale, per ridare alla' 
nostìi'a città quel sentimento di di^ 
gnità'^erdì serietà che nel prcdo^p 
minio degli ibridismi dei dìrigeatl 
iâ  Savcja essa aveva perduto. 

, ' J—^h ' • > ' ' " ' -r I 

.•|litK.VJ'.^lJ> 

£,|-V. I 

# 
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tii^Jammini|trazìòne che h^ ^^to 
riròvé di molta, buona'volontà! 
^ ' ^ ^ - • - - \ • i d ' . ; ' 

^jEqcojgii'chè la nostra lista ;CO!V*f̂  
tiene i l fiondo ,del,, Con^e Antoniù\ 

;,; .^s§essore:ippple.nte, lai 
cui esclusione sìgaifiQJh^rebbe OSCH 

^ M aperta,,airattualeao)niM:ìtelfia-
MWS'^^H' Jl;»Pnie deI,notajò,£m^i 
^FoUmiAmìte. a.queiia.amministra-. 
ziojQe favorèvoìe. 
^So^cì due nomi onorandi la caì| 

iiac|ùsiorìfi,.|n|l!^^ nostra lista pfovaf 
cìì^,4Ì npstWpflrtitQ smentisce,coli: 
tófó' tuli|j|(Y,a,ccuse di < esàgeiia?^. 
zione ,e,. di intransigenze che ga? 
^^I^p; spesso lanciate. .; .̂  

Itre a questi due rìòmircbe si-j 
gi^ificano rintenzipose de^^postro' 
partito di non! voler esser,!.̂ str^^ î. 
axiento di ^,avversari'perijpnati, essa, 

fi^a!^!tH : rioipi. di ù9mini, ch^. 
on milit^pio nelle nosjre^.flle, qq^ 

afaè quelli ; di Alberto Cavalletto,, 
di ÀÌiM0 -JJ^f^?^^ di. Gino] 
Citiadella Vigod'Jr^^rei/^ quali eri, 

||nQÌprgon̂ "̂{)er , t|tpji diì/ersi ;8opra> 
gli altri candidati e meritanp, Uom;.! 
nore della urianuoità neUe elezioni 

ìstrative." : 

Pel Consiglio Provinciale il no
stro jgruppo ha avuto in;Sola mira 
di riparare a ingiustificate esclù* 
SI Olii. 

Dòpo' di ciò.'Vengono i nomi dei 
nostri amici. 

./• 

r I 

•SIP 
1 - ^ - ^ 

Tivaronì Carlo 
fiierbi GiMseppe .. 

r^nelliii^Qiomnrii 
H Giuseppe 

TabogàGiusép0 
Ijion'Angelo < 
Tnrri Francesco 
Tessaro ^AnfUnio 
Maria 'Alessandro 

Difà|ti in , tutti ha prodottQun^ 
véro profóndo disgustò Fabbandono*' 
ingiustificato e strano deirìllustb 
dmti Moie Bènvbnisti. Sebbene^ 
egli non abbia giambai militato' 
nelle nostre file, noi Io abbiartìo 
sempre portato e Io portiamo oggi,̂  
pjerchè gli uomini come i l Benveî ( 
njstiisono ajdi,sopra di ogni gê rai 
di parte. Essi appartengono al par-, 
tito della scienza e della ventài;i^ 

Ua. loro ,esclusione è una flagrante, 
fingiustizia^ cui ripareranno gli e-
leftón chè'a^I)i'é2^anO gli u^iBf ' 
di*-Vérò merito superiore. „ 

Ingiustificata del pariTesciusiò^^ 
ne ' per partf del&'g&?;p;(^^dèìravv. 
Antonio CéMH, che è una dèlli^ 
illustrazioni del nostiro foro, e che* 
i à tanti anni dedica tutto iL suoi 
ingegno e la profonda conoscenza; 
Jegàlé in tutte le più ardue que
stioni riflettenti la nostra ProvlA;:^ 
eia, cosicché è una delle vere forze*' 
déìlà hòstra' Deputazione PfoVin-̂ ^ 
ciàlé per inte!ttgeMà| labonosYtà, 
proficui servigi disinteressati ; la, 
àUàesclusionr^Si%bhè1|tìfl^è ^ofa 
di vsrgognWsò.' 

Noi sltitiamoqUindi dì fare un*o-̂  
pera buona e doveròsOTòftiliendo 
quéste due'^candidature e ponen
done î  nWi nella nostra hàtai 

poter riportare tale discorso, 
sèeondo, brevemente e impr 
un giovane tr.ebUno, il 
fondamente oòmmosso fece comm 
tutti gli astanti. 

01 piace ansi riportare ìl breve dì-
scorso: 

c Gompagai, «» Pur ieri trsr ì de-
dell'agonia, d'una precoce agonìa, 

tin grido straniiante usci dal suo pet
to, un'imprecaizione aU'orda crolW, 
cb'egU in quolli estremi momenti ve-
dea calpestare la patria. 

< Quel grido to raccoUero gliap,ioÌ| 
0^ a.telano p^arig^Éa; e" noi fi)rte-| 
méntarfosontiamo fràtetll itaìfahi àèU 

I 1̂  'I ' ' 

Ì*Af{t'e 6 dtìi 'Qts^rnaro, noi lo Ròottamo ' 
come na*floo del grido dia Ol)érdan,. 

fWisto^di della Ji^^ftgiiìgt;:..,.^ ^ 
«Oggij: possa 4Pî p3«ntOi)SpRrgor0 

iflOliiMugî iroa qùìî euUa bara d'tin frhi' 
tentfsMsveà'tnVà^ cui la' morte strappò 
all'affetto dèlta famigliâ  alle speranze 

f'della,scienza, e,pjù asjqpra alla gioia 
della.vittoria,,5orriderii.e ^d un'Italia^ 
libera'̂ ia veramente compiuta. 

iSi." 

i^r 

e Trieste sul ferstrò dei gonoross Ir-
trcidenti mestamente sì piega. >̂  

Vi 

'-'.-

diatnbuìtè dal'12 
V 

maggio :^i^*;h . 
!^inesti"ó 
Carne . 
Brodo: . 
Stuffato . 
Baccalà,. , 
Pane . . 
vino . . 

apr 
• 

Ih % 

• • 

•. - t 

• • 

« , • 

ile a tutto 31 
1 

t^. 9607 
• n J • 

» 1863 
» 663 
•rr 827 
» 4508 
» 1344 

,% Ecco pniptìaill rendiconto 

^ 

-

r 

ni A 

• 

della 
cucina economica per Tesercizio dai 

^movembro 1886 a 9,aprile p. p. 
Somme esatte L. l()||p„3|^, 

pagato » 6360!!2^ 
"•I'- ' '--T-' '^' ' :^T'-^-=1L!::^. 

Fondo di'feassaL: 4059 tó' 
^Hestanze esigere t . . 97 99 

pagare 
Ecceffsnlft passiva L, 

aseUi -^ un barìtono simpatioo 
ed' assai valente. 

iPiéhoro* Brasi fii\ anche jersèrft 
òolamatQ ftìstosamenta dal pubblicò. 
Orchestra e cori degnissimi sempre 

di elogio. 
Nel bftUò I primis onori furSliib resi 

alla prima ballerina signora Monti ed 
al primo ballerino Qaddo. Non man
carono gli applausi neppure por lo 
brave otto' alUove. Orchestra e banda 
ottimamente. 

r ' 

— Domenico, serata d^onore della 
Fami coti X'Edm^iXy Mercoledì, prima 
rappresentàfltne dell'^ifiScana. S i i ^ 

i^andonè compiotamonto Tldea di darà 
la GìocmM. 

aera h i luogo la prima rappresenta
gliene degli Bpem^U^m&i 
ì Tiifiig conferma che ì^ciMaSlnl «o-
correranno numèi'ogi, dimostrando COBÌ' 

di sapere cornei si fa divertirsi* 
Caffè Hls tora l l^r ìQ . @$alEt«BEE® 

>8iÉ* Soft«v> -^ Domani fera sabbato 
dalle ore 81i2 aile l l i i 2 pom.'con-

;^lM>dei i^iechi ff^^lli O^rlo XiMoriò^^ 
De Genstenobrand. 

\ Programma 4A pQtìi, 
tBtHmi& !5Ira@leial®ij|:«*r- Program»^' 

ma del coricarlo chu darà ia Banda. 
• ' • - i . . - ( ' • • . ' - . 

dei Comune di Padova, Btas8Qra'24 

p^OJ^fte^'Italia:' 
l i . Polka, reresina, Palnmbo. 
2. Sinfonia, Aurora d'iVeueriE, Sinicof 
3. Il Primo Valzer, GdWì. 

^ 

4. Sunto Excehior, parte 1% Marenco. 
5. » > » n^ »/ 
6. Marcia^l/nifà d'Italia, PM^ÙV 

Usesa lai é^> — Il caido fd spropó' 
sitare. Ecco lin esempio, colto a volo' 

Ha Prato della Vaile: 
— Dio Iche-g|iornata calori fet^a. E* 

^^mm,soffocaUv0, E-::^irò, che non 

«f 

^ -

r 

studente del quinto corso di medici* 
na, è mortofil giorno 22 corr.; «vova 
ai*pena 34 anni I 

A^llà^sémpre présffffl^r s u f ^ 
monto franco, iseutt fronte spasi 
e natta, il euo occKio vivo e sereno; 
sempre mi sembrerà udirne la parolai 
calma, ragionata, tendente al bene, 
piena di affét*ld ai suoi l 

Ieri dopo il tocco mi pervenne da. 
Spalato un telegramma. SI voleva 
provvedessi a duo corone; l'una ch^ 
ani «AMl^ «vesse scritto « I Coìtìu^t 
B4*^monti », l'altra « Gli amici di 
Spulatoi, 

Per la ristretteaza del tempo feci 
quanto ho potuto. 

Bppo ,^^7 pom. ebbi un secondo tii-
le^mm|,^„ttOl quale venivu genUU 
mente ,inviato d̂i ruppresetiture alla 
mesta fflffone^la Società politica, il 
Gabin^pò dHìétiura, il Consorzio Ba-
jimontt, la Cittsdinjinzft dj-Spalato.; • 

Verso lo^O a Ctlnsepj^o ,Cp|^òr<«' 
«|IÌ8» • di*3dèj;#esirtìmo ad^io'l ;" i 
1 dueàafe0)|grammi eranoìflfmatì Ba^i 

'gamontL In PadWa Bàg4mp«ti àè^iJ 
amici nei coriU,ffioUi.jA chi n(^ni;l»| 
iconoBCegsé, lo dirò superióre aV^tùtis'-
Igli elogi; 6 quando egli li apeàiseév 
IrftfclRIalftMP »n t l l ^ o d o il p i ^ i r 
jdolore e queŷ Q d̂i tanti aliri, vuol difa 
;che egli, e ̂ oloio cb#iih lui, si unì-
roMO, conoscllanò iÌrdefunto,^lor 
prezzavano. 

PpA3^M.^miìtóttì^lìÌÉtrkioni :d'«n«' 
'^^^^«^'^'^mi^iMftefe vWo nella gio-
veniu studiosa ramore agli stridii ed 
alla patria. Questa la tiene sempre 
•d!ÒGebiofjt:Rf gfòlicG quando ritorna $k 
"studvl condHli ftìUcemenie a termine, 
jla piaogp se cruda morte non la ri
spettai „* 

I ^>"yK^ u r i 

• l - • 

..K 

- • ! 

%% 

'4 
^ 
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' --iì^^T-

^a to r i coraggiosi, sebben^ mili-

titò IJbei'ale/ del programma,, 
vuole risolutamente rialzare con 
larghi, e coraggiosi cnjteru le sorti 
delìa^^riòèl5«mà. ' 

Finalmente la nostra , 
prende il'nome nuovo di,„ju^n^gio-
vane gentiluomo, il,ca...£e' 
BWmDù' 

* 

fflilmo con piacerai^ che ^mm 
ganeo di stamane ha comune col 
Circolo EìMWrate cinque nomVÌ 

Antonio Lazzara 
hnìgì Poliini' 
Leonardo Boldù^Dolfin 
QB.r\o .Tivavoni 
Giuseppe Viterbi 

che essofsostit'ne con noyjì pa-* 
1 ^ Questo^,^ttù vi^n^a^iaier-
m%,^li^4a. nos|£a^spgi:^za sul ri-
sv^gl^),; del vecchio biiQ4:,seDso pa-
dofario noti andrà delùsa.' 

No, Padova n ^ 1si|:̂ pgg§ ,̂̂  alla 
mercè idi; interessi ftalati e 
bizipni: sfacciate -—'«Pàdova seria, 

,poi^ sî  ad^iiuAglogo ài uuj^p-
fessoruncolo nullo che vuol far 
ser^j^iiajpi^itic^a scopi Rfirs ĵ̂ ali. 

Questo è 'il risveglio nel se|ìj,9 
lìiorale., di .tutta ,un,a , città troppo XàlRQStra^iista nojn̂ ĝft 

pe(̂  ,^ppra necessità moR^liftanea JA^tango bistrgHli dà un gruppo 
di lotta alcttni, nomi di altre list,^!,,: di giovanotti impàzieatij precoce-

H^'-^ 
198 76 

m^m^'^è^ì spieW 
- i : • ^ ' • ì ; 

mmo à'd^èùWf 
• h 

-^^*.PM-iw*- '̂ uma •• I ijmgiwtj jiwj»r»»"i 

Boll iemao ^&M& BimÈ& Civile 
.?pi'^^i= im 

A Ooiistatiaroó con piacere il buoni 
afidàmenid e ta Horìdezzii'dèlia'uma
nitaria istìtuzione.'e'he trìbutìamd^# 
dovuti elògi ai tanto benemeriti suoi' 

,. A ^ ' ì 
- j • V 

^•"«"'<i'^j"!"'i?-, 

1 ^ i • • • • r . l ^ ' A 

glEI 
^ • ^ 1 - - I l ì. ^ , ^ L J 

«« «à|«* ÌWsW* g'hW' 
slaie' avrani^ié*' pVincif m^pressù iFregiò 

del l i jpiUgnò 
F î;a'ÉÌ€Ìà©'! MaàcnT^N. 'Ì •- Fémmine'O;" 

• • • • • • • - . • —J - • '•- M ' • > M'' ^ - ^ " ^ f * 

Ws©!»*!. — Turatto Arcolin, Apto-
ma fu Angelo dt annt oQ, lavandaia, 
vedova -r: yn'; bamb(ino ^espusto. 

Entratabfdr Pàdova. j . . , ^ 

• i -
Ci 

L%^yA'--

a concvr 
i^rS-^-'ir-T. 

,;: figliò del boĵ ^̂ ^̂ ^ 
co. Girolamo; che neViCainpò àoi^ 
mipislrattvo porta tutta lâ  lar
ghezza d'idee di patrizio cbìlo e 

ir 

>s^3;. 

l è E ^ . ' ' I f. 

\--

che,, avr 
farne pàrlèJ Ma essa rì'spj)n,4^ al 
bis9^no^^atelligenze> pjl^tttivit 
-BJlMiergia coi nomi di moltuno-

sogno del commercio cittadino ai 
avere una rappresentanza che non 
sia soja|̂ ,cgs|̂ ij.vi|ta di comparse che 
non j3iaV/anò'come i commeVcianti 
dQ^i.̂ tìVOifa, r^a^i^bene viva ìnr 
dipendente, capace, nei.nonii, di 
!ress^ro.(ingius,ta«»^Oteescluso dati
la S(Woj^^ Taboga,;j^4f|^,^yon, 
quattro dei nQgj|,^ipaggion e mb 
glicri commercianti. 

Kf,j^,^0stra.lista ne! suo insième 
sìgni(tó^*proteata' cb^fro le esclu
sioni, le contraddizioni, le intoiie^^ 
ranze della* Sawj'ar 

.Significa -il tripufb del^criterio 
sano d6lla,4oUeranza ê  del buon# 
^m^S *̂®i paese,:che si ribeila di 
fronte ai dispotismi del tìrranetto: 
in sessantaquattresìmpyàlberto Mo
relli. * 

mente avidi di posti e di'dominio.'^ 
I 

eBbèrb luri^i '^funSàli del coM^anlo? 
Giuseppe Coporcich, studente del Y'^ 
ann6 di medicina presso la nostra U,^ 
niversita; v jintervennero le ;̂ autorità. 
accàde*ni*^b6 della Uaivfirsiià e moiti, 
studanulfspeqmlmentef^iilSi^gdeolna e ! 
amici suoi Bffeituoai. Nel voltò di tutti; 
traspariva' profonda comuiozipne pec^ 
Ja neidita del caro amico,; .rapito in^ 
sul fiore degli .anni^prpssicno alKmeta 
da lui tanto B08pl|§|^e meritata. 

isré insieme alla 
biuid era'iinlVersitar'ìl'U 'b'vndìera'ab-
brunata delia Società Ti^entinae Atpa!̂  

" '. . 1 . - f L • l ' ^ : .ì 

Giulia; numeìòsé'ltì; corone e sentita 
fr^pigrafe, saluto estremtì^degli amici 

all'amicò irrei^eiìfe. 
^ . . . 

,Nff»iyió con 

eli stunanti dì medicina uno stud^nta. 
^ ^ • i 1 I ' . I . . , r 

jdel quinto anno a ci dî piaca di noa-i 

ginnàsio dì Padova il fS-'tél p 
ìuglio, pfesstf il ginnàsio pareggiato^* 
di'^EàteH 18 deiló'^^tessb'raese.' 

Le domande corredate dei richiesti 
documenti dovranno esser presentate 
alle respeltive di|-ji,9Ìonì entro ' il 23^ 
dtìlfiiWiW^mese.^ ' v̂ - ' 

Gii esami di licenza presso la regia :̂  
%cup^iJ^^|fea^Jd|;Jadovft e lp r e i l b i a 

scuola t écn l&yi f fljg^^^^^ dì Este fio-
mincieranno il primo del r prossìmoh 
lluglio, e le domande npnp.?potrantìoii 
'essere presentate alle rispettive dire-
zi^nj dopo jl 25 corrente mese.,, : 

Gli esami di ammiasioofl e promo-j 
zione jaUe varie cl | | | i^4.4 *̂®8'o ÌÌG^& 
e4|ff'nnaaìo di Padpva della regia 
scuola tecnica di Padova, del g)nna;;|| 

!/8Ìo e acuoia tecnica d) E^te, della 
regia scuola normale maschile o dellaj 
scuola colmale, femminile pareggiata 
di Padova cqmincieranno il 25 del 

^Oilfllte mese^ nell'oMVne,, che sarà 
Ristabilito dille rispettive"dtr*»zioni. 
^ G|U^p>i di licen^i^iella 4* calasse 

elomènt'^'e avranno lungo' nella 2* 
quindicina dt luglio o nella 1* quia-

leirttf dt agosto, 6 1 giorni per* qdè-^ 
sti^^esatàl' saranno sUbfliti- casu per 
ca^p a norma delle domaj^|^Vctiiè%à< 
rànDO'presentate dai'comuni.' , , 

1'©8aSr« V e r a l L — L'^(?meavq"^'' 
-sta vivida coneeissione musicale del 
(Catalani, ebbe oiioho jursera un -me-
rav;g.Uo80 successo. . 

La Fornii cantó^ubìimemente, tutta 
.||Qfdta^ndò: nel canto sue ift̂  passion^^l 

fita, Pentusiasmo.. 
\ Non contammo' le chiamate e gli 
iappìausi: furono molte io chiamate,^ 
insistenti e continuati gli; applausi. 

Alla sua aria del terzo atto ebbe 
^iWimzioné splendida e fu regalala 
%HlHe magnmche corfreii/es e di un 
lielegantioGimo cùacino di flori, 

•,.. , dM saGiMgpo^ „ , : ̂ ^̂  
KBÉISÌÌ^.S M âcUi. N. 4 r Femminê '̂Sî '̂  
... »iaia«iiM4»f||#--—1 Trieste î  ;^|tajg<|^ 

fu Giac_o,.b,̂ |, ingegnerei con ^el Vallea 
Sara ,di; Giacomo, possidente. , 

H0«tK*^— Euggioro Giuseppe di', 
Giusoppe, dì anni 1 mesi 1 - - • Favata*? 
rp. Carraro Angelo fu Pietro, d'anni' 
74, i induatriajite,, vedtìTft » 

Tutti di,Padova.. 
Pizztìl An ton i iSWì i fW^d 'a r i tó^* 

21,'soldato alpino, celibe di àarmedé^^ 
— :Oopbrcich Giuseppe di Giovanni, 
dWni 24, ceiìbe di Castitro. , \ 

, quantO?Ri genitori, quanto aliti 
fam^gli^l ^uUf^^sèrvirà ad asciugare 
le loro lagrime; iieUe manifestasionl 

^'p^fò.dei compagni di studii, degli a-
teici di Padova, dei concittadini di 
.Spellalo abbiano una^ pijovà deìV*aaìì-̂  
ovm S**** tutti Ìeg|Ma^%l loro amato 
«Hateiip'lll^yf,: 5é5'po38!bilei:fVpìro-
vano conforto. 

•ì'^hi^-^-

k-. 
e r d l * 

m 
fóKcrO.e 8 3.^^ p. 

: , . . I - , . * • -

no ana 

mi 
- Riposo.\ ,^ 
fteatro dei /a^-
^MuSeo stàtua-

co, vmhWe liitt'e \è ore. 
fe -'il ri 

, - 1 

.r 

X. 

^ l 

Pàdova' 2* Giugm 
"—hVrl 

ra 

,l!ligàl®t^a© roaciillffo. —'Vi'sono 
nìèlti uidivitìuì ch% m bgrilarino, aiiVì 
i n ' W dato mése am'IrialSn-ò' di una-* 
qtftflchtì csilàttia. Siir̂ 1̂uH«̂  bSn^hchite' 

a'' infiammftiiione alle tònsillei sà*̂ -
nno atte ftìstidiosrssime alia, bocca 

oà alia gola, 0%bUretté che^fPlKf!^ 
:nirio non guank^ei'^o^de^ti^m geWé' 
irate, sfinitezza, ay.y,|Br8ÌòìfÌ'è a 'qòaJUtt 
quo occupazione, sijedalmente^ in. ^ 
Siate, 0 diarree, o dissenterie, ecc.| 
Ebbtìrfé'i niuno di tali iiidividdi sa 
ida^si^rtìgionig^delU suà^inferniìffif niii 
no ;i sa assegnarne l̂  origine. QuealèM 
d'pend9n%,8ji0P| |4M Ĵ f̂̂ ^̂^ erpe • 

aé^T—j i ; r . . i . [ , - ^ t - ^ ' — ^ ' • ^ ' ^ ^ ^ ^ " • ^ • • • • ^ ' • • ^ ' ^ ^ 

contante li* 
• « 

• t 

• , « 

Fine corrente . 
Fine pi^^ltoi? 

ar̂ co Noie . . . 
arche . r, • .,,. . 

Banche Nazionali 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. 

» • « 

tt * 

r 

r 
L 

• 4 

Costruzioni" Yenota. ; »< 
BsncHg"n^erfète; . , . ;. 
Oot-ontficio Veneziai^ó^ 
Credito Veneto . . . . 
rrumvia Padovano; . 

e-
' I •! 

• • t • • 
>>:*:>, 

- , t * L i .-
.M 

100 45^. 

5 78 25 

2200.-^.. 
1,019 50 . 

'329 
358!-

' 208̂  -
270^ 

r-

a 

l 
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ticiì, e contiò le oTuali nulla possono 
i ^^tó^al^^cHè ooafftM^ó^^] soli effetti;^ 
L'esperienza è falla; non rimane che 
a^apt^iseitie giovare, E l'esperienza è 

LoBoiioppOi 
osto unica-' •a 

I E L ! ' ^ ' . ' -

W^W^' 

'M 

monte di succhi vegetali éatratli nelH 
:^ | ; to , dtt..p!J^j)te^ delle quali c^^ouoftì 
é un eccbilpnte antioipettco upi^o ad 
altri' energici! coadiuvanti, ;al!a.;,^ua; 
flssenziale Bempiicìta ed innocuità u> 

;ni8be un8^;-K^#, onergfa:%^ cura ca-.. 
dicfiilé dell*erpetÌHpftòpj;ij|t» que^qj|el, ^ 
noto^^etian^ti; Fis tinifaf^ritprl 'Sii, 
vende in Roma presso l'inv'ènvortì ©> 
faUbncaìore u4l|^|)rop^|o, Stabilimento| 
tìbìlofco farmàceuiìcò, via delle Qaat.« 

i ^ ' - - . ' • • ' 1 , 1 , - ' ^ - - ' . [ • • E . . ^ . ' ' t - M 

• ^ 

Ei-an pane da», faim^ciaii d liiiUa, al 
orezzo di L. v la boitigiia. 

,Pt3pPHiy«,Pa'lova presso \& dro
gheria Dalla Saraifa, *V# ex Portici 
Altì^; f^^macia ct*y. ,llp&«rti — V;i' 
éénza farmacia Bellino Vateri>- VQ-
nasia Ct*rmacia Bòfne*'^^ Vorona dro
gheria Negri' 

(J^ota giornaliera) 
Gli uomini hanno sempre avuto l» 

%*tes96 pàs8VQ0̂ f;; senoochè esso -subi
rono l\ui4'j?nza ,deiqc|imi, dei qibi,. 
usi e fórtótì d^^góverho, di cui l'ori
gine di diversi co:ptun3)chtì,;dànno re 
gola all'esistenza di certH popolazioni,, 
e che governavttWiài Fiai^gtifti^tjifft. 
pi^iqpa,Isella rivoluzione,dtìli'39. Si f* 
qiaandò J .popoli si trovaionor;unitl 
m g'aiidi nazioni, ciò, avvi^ritìndo » 
per eventi politici, O per comiinanm.. 
dM5\)E^re|8Ì,,q-pel progresso della ca
villa che lande ,a raccosuìre gli uO-
mini tutti, SI fu allora che venne gè-
nerslménie sentito il bisogrttì^ d^fìn» 
|^BluzioM4(?4mun^,^i9^lgMil Ha-
^gialatore interyenntì per dar forza d i , 
legga'«iciò ohe l'uso aveva" soltanto» 
prima stabilito 51 ragione pfM- cui si ' 
feeo la'divisione deV iftWitto scritto a^ 
di quello'non scrifÉo. 
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Bue giorni d'un a Bacco 
^ 4 «3Ssigaio Venerdì ^Sicciiottif^. 

finì Hntmo.létleraitì egregio. 154(P 

©W'̂ ^Biii?» • Sàbato^ -^Màqrfl ' Vi*' 
rano Alfonso, lettflrato e posta 
Tfonaredo/ 1705-1788: — S. Gu
glielmo àbute. 
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D'ASSISE DI PÀDOVA I ' . 

' F-

Presidente conte comm, EìdoSfi. 
P:" M. cttV. ^:^8conì. 
Mfem: avvî  Negrij Stdppa^to esTof' 

JdniP. 

ringa de! totflttpt tutti g(i accusati 
piaitgnno dtroUaraontov 

CuSGientìóso, imparziale e chiaro fu 
^i^^riag3unlO dèi PfeSìdeMe- Ali© 3 Ì | | 

ì giurati QntÌ»rono nolll^jala delle 
loi'o dalibaTOToni o no uscirono alle 

Ed itì bieWl^^erdetio negativo pet 
tutti gli irapuiuti, questi furono messi 
tosto in libertà. ^^tof: 

Folla grftndo nella mh e du^fflto la 
lettura del vei detto sepolórala silenzio. 

-^•T-ii'.-':"--^--^- • ' v V . 

••M 
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im m^^^^ 
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capitano Michéììai* 
mbey andrà a 

i. 

_ r 
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#r ® d i mam' (,aj. 
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a v v , N e g r i 

dGtlà b*8i d i , 
' Àrrfi iB^a d e 

,L*avv. Nt'gri tratta 
questo processo che si fonda su sem-
{|i|ip:Jndizìr6 dice che; due f4mt|Ue 
•'e(j|m)ì.adf^rouo alla;sbarra senz'^'p&teP 
'4lciff:are quala^fosee 1*:fesppnsa&iIjUs 
•dèi sìngoli individui- Questo processo:^ 
fd^jfaUodaicarabvnv^rr troppo tol^ 
li^èpisodio delle cambiaci invece dolU 
«olpabnità dimosti-a 1* ihhocoQza degli 
•amputati. 

Nerazzìni co 
e con 
Massaua in settembré,^^^„ 

Neiia, guerra coir4bi9sii>ia 
accetterà la coopenizìone m pa
recchi uTficialì egiziani e inglesi. 

==: Il Diritto deplora U non in-: 
ter'vènto .deUltalla all'esposizione 
di Parigiij!Ritiensì la deciaipnatìs-
sere'anteriore all'accesso d i C r i -
spi e Zaoàri;leUî ,̂ nel gabinetto. , , , 

==i Fu|Jirmat(f'il reaìa .decreto 
che Vidijfce allM'̂  per ceiitò:^i*ag-
gio sulla vendita dai fi*ancÒbblli e 
delie cartoline postali. 

^:\y:7Ti:r^z.:'S'?:'"'-

S=B 
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PREPAEA.TO DiVL \-^. rì& - PADOVA. 
•••, 

Q'iesto eccellente Liquore oUennipdopo lunglie distiffizioni è perfot-
laniente igienico torneo digg^tivo, Hi^^^bprieft eceUinti ed è d> costo 

)ìai9ai ìnforioro^^tó^eccbiOiOogiaG; 8ÌiraQp04iS4ùdMàlle persone che\dà '^ 
vono Intraprenderà JjUngiiì^vi^a^gi^^p^ef^prài a vicisaituiini atmosferiche. 
Uaìto a poco zucchero in mezzo Dfccnier d'acqua.dà uà* bibita arofiaa-
tica, dissetante, di grato sipòre, ottima nei, g io r f f^gr i^n calore od in-

. dispensabile a cHi aitràtsrsa o soi^gioma in locaViift paludose o naia^ims-
tifinlf Pel suo aapòVe dî  C«^é può qftindi' esser' preso anche dopo il 
pr»nKo, surrogando la tazza di paiJà o^ al|,ri L'q,^,f| ;ec( e5|md<^ aìlclìe 

- pi,ù econoffiico, inolWe può esser,bevato^ancha dope ceQft percbè facilita 
irrita il sistema neryoao e a s r e u i non m 

it •-

cv,,. ^ f ^ l 
1l-"fli-. 

.^ 

^ ' 
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he' 
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L i ' 

la digestione, non 
sonnia. 

produce ,ia -

ùìi 

• • • . lE&t ì i r i ì 

JDar^r l inca t i di sindaci e dalle de 
qp^sizioni testimoniali ao'^hp dì accusa 
a-isultò la vita incensurata di lutti i 
prevenuti, J q q a l i non subirono mai 
•la più piceolii'condanna. ' ' . 

, SfctrferGia sòTpratntfò"^ sulle cambiali ' 
•:^(*ovÌ^^;|lla!ÌLuigra1e; da ieàsa'certÉ^-g. 
«aent^idistPUtte^efre*'es8a,,:oppure( 
sa Bap,^tl jCei gUMULMpHtati>6 8uiJa. 

, perizia dei lazsoleiti che diede proba-
èll i tà non sicurezza della cucitura da 
«fe^saa mano di alcdnJlpeìlqueHii 

.Vaìibii provalo della,LlrigEa/afvrlbbe'^ 
•aSlvuto indurfe, il p . M.,a rendere dfh 
r^ccuaa a sub carico come fece p?^, 

"^B. e per Folice Manfrin, dirao-
alVàndo le cambiali la sua innocenza 
ipiuttostochè la sua colpabilità. 

Dimostra rieWsiatèrepròfi veruna 
^ «carico di Àngolo Sperandtò che non 
ai-occupifmàvdi lasc di roatrìmo-
^ iò del vecch'Oj e che andava -irare 
•^olte>.jni^ca3a"Uìànf(in e non s'occu-
ipitó^cregfp.affAri ManffiQìJ^poco an 

fAgenzia Stefani/ 
Merl i«i« , « a : « WHeij^fymngeiger 

taniiunzia chala oonvalsscenza .dell'ita-
iporatare^Rfigtié il corso desidertuo. 

l ' f f i r igl , ^ .3* — Qamera., A (Spro
nasi tutte le ài8pj)8t3;iqni réOTfè alia ^ 
dispeiis^ mìUljfcd, cbe>pb8aonai accora 
dare ; provviapnaiiiQeata. in tempo, î l̂l̂ ^ 
paco.: e ' variiÉefioeodiimeati accettatr^ 
dal governo. TdìÉrfIf^l tn Bono re-

3 -::? 
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ébe dei suoi^ 
Jjft'- Msugììerità. Trevisanv asserita 

Jrfjomplice dal P- M;J ©rà amala dftl 
^wtèchio che i-accolse quando per di-
seasi Bì separò dal «i^ritp^-ge non v 'ha 

>1a menoma pjfòva' della sua compUf 
•-«ita pell'iissasaiìmio. 

Ì*er lajFosca nemmeno ^vi hanno, 
fove © l'impossibilità dell'accordo 
ra. irCoiwM»^' V» è p|fya olteripre 

4elÌla sua innocepza-A ; 
Oonchìiide dicendo che. contro gÛ^ 

ÌTODUUÌÌ non -̂ * ha che qwalchè vago 
, non prqva,feruna,;.e 

^per^iA domanda ai gìuratì^^ dì com-
,pìer^ i\ loro dolere con ìnìegrìtà di 

Il valente, facorido ed efficace ora
t o r e ;pai'|i^»iwi'oj[a;.ei:imésza.)a8eoltats» 
-COR reli^i.0^0.Silenzio dalla folla dei 
presenti nel'a s&la. / ,̂ 

IKeiKlIill^ d e i V^ m> -

Confuta le asserzioni ;dei difen^pn 
i3ÌrcagU errori del pjrocodimflnto deWo 
autorità giudiziarie. Paragoitia rgll^^"' 
diziràd onà(. 6ce,na,i«»eta!lica cbe ò,*P>.ù; 
forte di una spTtjnĵ a; metallica. È f'* 
<;ile ro'mpi^re la fune rompendo filo par 

cfito per, la bagatallaJili 10395,star-
Hhè ̂ ^ è quanto^aW^259;a75^1Sre, 

,p^r un r4l^^au,p..al, pubblico . i p è t P ò 
Dibesi ohe O'iesta tela eia stata com 
perata per conto di Rothsch'ld. 

Scrivono da Grenoble: / , 
Cioq^ragdzzi «sciti dì scisoVì 

cavano r sulla a p t o l t a del pbi i |bk4e , 
diverUìjanai a raschiarefla^'tterrapoc; 
farvi un b(j)Co, qmindo improvvisa^, 
mente il suolo si sprofonda e tr^ barn* 

f,b,i^^|i,rimanèWò:sot^(» le -macerif^.' Ac/ 
corronp i soldati :del> genio, ^ a non 
ostante la rapidità /dei soccorsi non'-
si' potè estràfre che tre cadtiVà>i;LV 
emozione inMt tà fu viviggìma. 

E' stata da poco fondata a iQddofiitìW 
società, il YokóHaistUq^i^^^^^ 
sì quotano per un pagamèntV da 
a 25 lire al mese. 

. Tutti glia nni, ai estragpWltStìc^iigg 
a sorte. Il primo sorteggiato ha dintfó^' 
a pasBiire 10 anni in Europa a spese 
delia Società, il secondo può fare u» • 
"alaggio di c||i^q|e ann», il terio non 
ba diritto che a un'escurzioae d 'uà 
anno. ; 

£a"'*peduta è tolta. 
i8aiìdiyip©al, « . — Risultato dello 

elezioni |;iJBteUi 257 libfrlii, 41 dell'op-
'jiosizene naoderata, 75 indipendenjfi, 

^*29rai diverse altre frazioni, 6 balldt-
-'taggu Eflstano ancora a =fdrsi'5 ^.oler' 

11 srufeUèo 

jjje^'PajE' :; 
"' Trentamila |^ag|zsi dalle ficuolo ca 
ro'unali ^i Leo ara 4n|.due divisioni,^ 

icdl'lttHmas® ini toata,iu!arono inftatfÌBii 

A Vallenzana, un paf3?5tìllo in provìn-
ciai^di4GeftQvaij^5^oyfW'sftbato:' uni in* 
céòdio ch'e distrusse 11 case e 12 
cascinali/Non vi fij'rono uè moritnò 

• furiti^ ma/iinsieme alle^ càìié' brtfcia> 
TOOQAfsitutta la mas^orizie che nelle 
case Jn preda deUMnceO;4Ì^}'3>*'̂ <>^A' 
vanbr -• . •̂- ••• 

—̂  L'altea vnotie a lSuorO;'(SicUia). 
certo Lodda uccideva con dei colpi; 
,di;;;revolver Mnsina,Francesco il quaje» 
.^^rapenetrato/ieediantft^^ 
dell'u^Gio di casa, nella camera ove 
Ledda era coricato con la'naòglie. 

. Els^rè® i l i laésànb* -"• A 'Cremòha 
un povero coruadino feriiosì giorni 
sono noi Taccfignere taglia di gelso 
venne t r a s p o ^ a t o ' f l i # l l l e , . . ove 
noòrivift di tetano. 

^L*aitro giorno, a Londra è 8|ji.̂ ^ v I P 
data ali'uiòanto la coiiozione'dt'qbà 

ldrt|fdtfi 'defunto cònttì' df'LbnadàlSi 
^MoUigèlmigU accorai. ' ' ; .. 

,)|3V neÌ:^ìd|.?fBouclj^r! — il -ritratto 
della Pompadour'— è stato aggiudl 

ail̂ ^̂ Higiftà*'̂ "̂ *̂ ^ 
. , . , , . - ^ . , ^.,,. t a Rtìg'«,a^Jritorn4j?,iMmiisori#i«;iiS^i 
" '^.W^^»^ P ^ « ^ ^ « aUe,6 pom. acGompsgiiata:, 

dà numorosi princìpi'-' . ; 
, t e ill;umina2iotìWi Londi'a"totirb 

no splendide.:, 
' Folla grande quanto ieri. 

r Domani rivista df;ll© truppa'ad Al 
dfrshòt, cùj assisterà^ ia Begttta. 
U .i>«»e]aa|g'@, ^3.-—^.'Ailtt rivista 
^ X ) ^ soldati ogg\ ad AÌbe^bPKa;¥ìW 
s ^ a o o il principe ereditario di Gar-t 
mania, il principe Araadadj,,efmolti al t r i 
.priRgipir' ; ^̂ ,. . , . ,, ./, .,. 

il principe Uodolfo d'Austria è par 
lite per Vienna. 

^ - •• I 
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, ÌÉ' liliLOua uia^Lioas 
fà&\ fartnaoìHta Bransfti^v conosciuto 
io; tulio il raondo^ superano tutti i ri-
cnedii adoperati nolle m «lattie di 84o 

r ^ i l l e . La scatola t . 1-25. Deposito 
generale in Firott^e, F-irmacia At t i l i 
»e t t e nelle primarie fìriuRcie. SJUO 
soltanto gehuitieile scatole colla fircaa 

38ciuf0 il Veneto, Bergamo, Brescia^ 
Ferrara,'Trento, per le-quali provié" 

( eie né è ' raporesentaate ta farMèift 
Luigi Cornelio in Padov») -presso A^ 
M^N^O^U e 0., Milano, Via Salai®;, 
E>>ma, Via .di pietra, 9Ì ; Napoiij Pa -
laz|jgi|-deli Manie " 

l i _ ^ . i i _ .--̂ 'H 

MKfXMVdidiiBH'Uu^Wtfsuiifi:»:?-
. J L . - - . . • , ! . • . ^ • .— 

A^ Me 
RÀCCOÌIANDATE; Ahhk .. 

shmiì Riccardo"''."Ka^m 
.rM 

Qraadi faste ad 

CBIBUnaO BI YIENNÀ 
agli Eremitani in fianco Vàrmia 

Via Ballotte, i^. 3SÌ48. 
Specialiata per ottarat\>r'^ di Denti, 
Applica »elftM 0 Qensi©^© 

condo là nuova ilIKìzioa® s e n s a 

••'ì 

I. -

A - > 

?• -

PIMM, POBZklt U m\ 

• - PU2SZA ERB&^ 
angolo Via Fabbri,Bm - PAUÙVA 

Vere caramóUe Baratti e MìlaiSio 
Torino (unico a Padova). , , 

Copioso assorti meato p r o d o t t i iP^ -
,, d e r e B^pl ' . -^ ' -èé lg l®*.- -̂

Deposito acqua' Bicarbonato Galeictt-
' Digestiva di Nodtra Umbra, su

periore a tutte le àcqtì 
— alla bottiglia ceat. 3 

Da'̂ 'osTto cola nì'astice • ^ ì S i n i ec»-
DÒmioi Bonaciria e la miglioEil. 

, lima per ì colli. 
Deposito!acqua od estratto ai fiorì ài 

Prodotti' «.• ffl.--M65TeBI® eli. ffi'S-

'un . .7^ .> ,J , 

• • • i S ^ 

i . - | * - -

TEATRO VERBI 
X 

i 

*" lU^i^^r© per oggetti di Cblrurgi 
J : ^ tfatiea, par denti e dontiarè:^ 

' d altra composizione. 

gi& d«n^ 
m oro 

M ? ? V 

^M 

I 

ilbrdell̂ ^ t̂o^^^^^^^^^ b^isogna romperà^ 
i a f a n o 4Vuo colpo. Co8l,nHl caso qpn; 
crete tutti gii indizi risultanti^dal pre
cesso costituiscono la potente'fuoe'e 
!a^'prova della reità dVifi imputati. I l 
fèlo piìf^forte della fune consiste nello-
«ambiali che; pel P.'Mi so*iO;la^p^pva> 
più.convincente della reità dei meda-

Ripatie quindi ad uria ad una ê̂  
a!"gonienta2ioni della J W i a e termina 
fihiedeWdó nn verdétto fiffHrmativb*^èa'^' 
^ | ^ Ì J Ì # ' t e ^ 4 ? l } # eoa r^j^isitori^;;. 
• Diirtnto la.replica del P, M.J'avv, 

•Stoppato uiteirompe l'oraiofe che para
la delle eonclusioii;!^ della pua^dt Stòt-^ 
fato) arringa.^?.Il PrM. pretesta; l'av^ 
vocàtii tìtoppato escé^dall'a'tia ed ìd 
P . M. dictìiara chè'egli è onesto é non-
gostienp mai la reità di nessuno so 
Sion se quando di essa è convinto. 

à 

ta 
k - - - - I r 

L'avv, Toffi^iin^dasorive lè'^i^grazie 
•9 le aQia^uie deUa fami^lif^^Ma^nfiiip 
m'̂ qljó'̂ ti ultimi anMj e ripeitTiieuà-j 
.glìuttìmonte che' niS'tìfeyutmo prova^ 
' '""^i-rpìià dufjli ìm'fiutatì,' e special* 

.>dis Angelo^ Spépabdio baoi^ pa -i 
dre d' f*migiia, osserv&ndo, ch« gli 
Sfier(indio, sono .d'fesr.^ratuìtanitìot»?. 
•!))po aver Hccennato l a altri errori 
neiitì ìsTUltone dì processi' termina 
domandando un pieno verdetto nega-

DùrftQto la reî ìSioa del P« wr.'e Par-

o s t r i d l ^ p 
B.€*tk8s, 24, ore 9.20 anli, 

l ' ' . _ • - • - -

, Contiaga leggero il miglio,raraen« 
to in Depretis ;. però la Qî tMJMpae è 
seaipre grave: Orispi mtac t̂o as
sumerà V interim della presid^oza 
del ministero.v -
,== Crispi disp9^^1,pr ia ì p 

diata .appUcazìbàe della nuova ìe^^ 
ge„ di P. S. pp^vvedendo alle ri
forme deNGor̂ pp, e ?ii nuovo, ruolpn 
che porterà parécobi licenziamenti^ 
Ci collocamenti a ripogp di funzio-, 
nari subalterni e di qualche alto
locato. 

Entro lai' sèttìfìciànà si notìi-
nerlfll commissione per mbdiO.̂  
care i rególatohti'dèi licei e gin
nasi. JMariòttì vucij rèndere seSf*̂ -
pUoeraentè fac'òÌ!tlivo il §recó neî  
licei e limitarne il pi'ogràmma nei 
ginnàsi. 

=: Attendonsi rivelazioni di Ro-
bilant sull'Africa al Senato ; egli 
e giunta appositamente a Roma ; 
lesìf&'riv'elazioai sarebbero il com-

•• tóasgilS, « a . ; - - J l « ^ » % N e w V ' 
iKàda G^stantmopolì;Vi;r€>Srta ricè-
^vette da tutte te Potenze, eccettuate' 

itó^Francia e Ja Russia, il consìglio di 
*wv: p^g||i^g|.Q |*rniziativa per'la noòoioa ^ 

U^^l^S: ?daV prifgipe di. Bulgaria/ 
' La Russia inviò alla Porta una nuo
va'noia contro la. condotta dei reg 
genti, senza però indicare nulla par' 
dtflnire le diffieol^ài; 

Il consiglio dei mmis|i|i esaminò'Ià" 
raccomandazione delle Proteozér^Alcu^ 
ni ministri sono disposti ad insister^ 
affinchè il Sultano designi| | |candida-
to. N.-^ssuna decisione fu-prèia. 

La Russia si lagnò a Berlino e a 
Vienna della condotta dei loro rappro^^ 
sentami in Bulgaria. 
; Radowìiz lascteràCostanti l^IlFìMr 
un mese.^ Q'cesi che eg^ si recapiti 
còriged>, ma assicurasi che^^éia reaU. 

4? 

• 

Vino piccolo artiQciale — a l paccoc 
.per litri 70 L. 9,5®-

Bàlsamo callifugo del farmaèisla CSi-
bin di Schio. 

Garantita disiruaione dei scaraf^ggù 
Cere — profumerie — biscotti. 
Dolci — bomboniere — cioccolata — 

carte da giuoco— vini e liÌ|uofl, 

-.5 ALf̂ A COSTA D'ARQUA' 
MM:. 

fArino 61° d'esercizio) 
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mente ri'ihiamHto. 

da Buk'ii'ast. La SobraiJ^ biì!gA|;fî ,.ê ^̂ ^̂ ^ 
leggmà'^jl principe di Coburgo GothaI 
Stoilpfif'tornato a SOQÌ afferoQa. che^* 

iiiqisesto prmeipe accetterà il trono an
che S'̂ 'nẑ  il fìbrìRf^nzo damila Russia. 

%oleiiOtì fiiicantala ieri nella chiesa 
cattolica degli Snnpcanti di N.-W Y>ik, 
a suffragiiv delle au'me dei condannati 
politici idaodesi, gustizìati sotto il-
régnn fittila regina V»ttoTU. " 

/ •8®É^f-«"8;r-—"R'stich fece'dire al'̂ ^ 
Miiiititio dwgli uflfir' esteri di Bulgaria 
cheterà lieto di aver troi?ato buoniii 
rapporti esistaniiff à i due paesi', ai 
sfirzerà a renderli p ù stretti. 

e acque al-distinguono-.daUe: 
altr^,.rivali per la. quantità di ,Gas 
idrogeno solforoso lìbero che conten
gono e sonoiidl'una efficacia sorpren, 
dente^sper la cura delle mitaìlle ero-

.niche^d^j^ •P4k.{d&rmmm-^M^^ 
mente delle,.er/JoH nonfebhril\j s^a,-
rlsGono' il sishmà Unfaììco glan'hdà'fe 
ì disordini f\^e\V afiptràto genito uri 
natfio ftne§ji^itd%ioni irregoldri, càt-
tarro vescicaie, renella) le affezioni 

^gaatro enteriche^ le bronchiti Unte e 
molte altre firme morbosa della mu

cosa polmonare. Contf^nenio :in:mini?. 
me proporziotì} actii di r.aice sorio'tol-^ 
lerate anchiì dagli stomachi piit de
boli. Sì usàri'O- vàntàggiosamento an* 
che per usò esterne^ per curare Ì4' 

^^tite affetta da èrpé;tÌ^^i'àìiichè. 
Stanze con polveiìzisatorì e per la 

respirazione del gaz. M'̂ tdtco alla fonte. 
Le vere Acque SoIPtrose Haìneriane 

gjo'̂ l̂ano in rilievo soUe bnt'i^lie là 
dicitura : AC?# ! SaJj^. '^ 'U t l . ìJ . T': e 

' . - , j n ' - H " - i • - . • 
WM E 

" . . . , ^ 

Oltre 4ÌJ| spedizioai air ingrosso 
vendita anche al minuto di 

Cappelli,a ciliàdro •. 
- 1 

\ 1̂ . 

di seta, di feltro bassi su! fusS<» 
di tela, detti di tutto féltro floscv 
neri é chiarì. 

T-

sopra il turacciolo una risaia di carta 
colla segii-̂ ntW scritta in_ rosso: fi 

d ' A r ^ i a à e la firma G Trieste» 
D'-̂  "tv tó coneraii» o«r ^*!^i»^'"(fl 

B1Ì:R|ÌETE DI SETA, ece. 
Si assumono commÌs.3toin per corpi 

l i musica, società gjnaastiche^guar- ̂  
die municipali, camp^̂ st̂ 'ì e boschi
ve. Il tutto a p r e ^ M Ossi dll 
tó^feriaa quindi con rliewi^ 
tfi%iaiii r y ^ p a r a n N per 
cquìrente. 

l 'a 

'^ 

14BHniivw4h|U.»^^ 
T . - " 

F. ZOÌ^iMrMéore responsabile. 

..il, 

,t-.-i-. 

>-f-:^.Ìf 

L'Ei Isri I 
lkH.r'i^.:ll.ti. 

• 1 ^ m -l'-CL 
; ^ ^ 

T : 

.^=2V-

iplènvento di quelle pel Ricotti alla 
'̂̂ -^--^a frfà al' Ricdtìf sfavoret̂ **^ 

. La reia^iiitìè suî  provvedi ̂  
amenti' d'Africa fu presentata*; ' la 
- dièciiS'sìone' comincerà ' pròbdblli''-̂  
niente^ martedì. 

Il Dottor NfWfttì^ giùnto a R(y-
niâ  ebtìt una conferenza corit̂ Ber ̂  
tolè e fu applicato alla sezione 
per l'Arrìca istitai^ipresso il mi-
nièlFTo ' (iellà̂  'gUerrk. 

Un. forestiere' estero ora allo 

a i t ag l i** desidtìrei'tìboe acqui
stare vecchi Arazzi che spreche
rebbe a visitare personatmente. 
' Dirìgere'indirizzi, olf̂ r̂te a! Di-
rettore dello StabUimento di Bat
taglia.- ;. . 

Vi 

OH 

*EìÌsire di 

'M Nuovissimi spesiàuià e rimeiiò iti-
^'" f^ll'ti'io ..^f.U totale g'uari^ionb ìlei 
l i ire ' t mi Mm^^ne*-

f^i 

ì ì i l H i l i S Gr*cnt>i allo ato^Bij^, indig^stio-
" " • ' " * * • ni, colioh'ì,; disturbi nervosi ed 

istorici, dol'ìri di te'^tu, n<»nr)i«, iliffi vHi: d'É^esfoni, disturb'' ner-
^̂  vosi, K.iari^iìono.C»Ù*«so dStWBllW^laiJ. 85S €&1I®^7lfìil4Ìl -^ 

'̂l̂ ìn̂ 'Pil̂ l̂A rii f^l^a covvM'o.î L 8'rgi<i€Hie^^i. A-
{L.O rflisillll Ul ^mm dpuate d* raditi M-tdici a da w ì I^ti-

- l u t i Sanitari per U loro efficacia e prcìorietà di guarire radicai^ 
r, mente tale dt^tiib^ì — li . il I& ssa^vitlsìi. 

:•.-.-.• 

,-...:..,--itìi*v..-

diurne e serali di 
tedesco e di fraa-̂  

^ cesa dal profes:̂  
" sor Bert, via (Sài? 

lo. sotto il porticatto. 

PREPAUAZIONE DELLA. PRE.MIàXA FARMA-CIA 

DI 
Ci. l IW' IVBIB^iSf 

^MILANO, Corso Viti. Em. — Sì vendono nalla Principali Farmacìe del Rcjrjb. 

^p^t 

• . • - • . I ^ .--r-T-^^i'-' ': n - ^l'j 

: - L Ì - Ì L - I , ^ . Ù. - - -:-3-v4-iVti*ti'ii!i<^^aiwuài/i^H''Vi''-'rii'à^^'^ 

- . . ."^."V'' •'-• ^ . l ' I . r ^ -. •. - • 1 - . i - ' • J ^ , ^ - — 

ilif^^^^«^.^uJÌ£ ' , • " 

- I 
^&^m&iAi& k&à. &f wm a l l e %^«raBiA4ite s «"tae^aasri J[|Attar4»,1 ttiaiattdS&i; 

t' 

e 2^s90«r ora c=l 

•^a 



I m n j ' L 
* > • 

' •-^?^;ii^?.i'?r--ir^-

' ^ 

:l". 

« •^nJSS; 

rKT^^j !t3trf«VJì*«1 

&m» 

^..^l^aWW5Sftf'i^tiBti*ftn.ì5T^'iiViì;^'K'S:tfK?S^ 

per l'Estero gì rièeTOBo esclusmmente pressÒBiA!. MANZOìfl^e C . Bue Chorón, 16 Parigi — e in Milana 
presso A. MAN7X>N1 e 0.,; Via della Sala, 14 — Roma Via dì Pietra; 90-91 — Kapoli, Palazzo Municipi©, 

. j r 
0a»feEm\iftEareKmiiffi^r!GS^EKtìffimm.-?^ 

' — i ^ f " ir-— t f c v M * * * ' * " ' * ^ ' ' •riwnmm,, i - W ^ g i — ^ n ^ - . > > . ' r " _ - » ' — • - • — • » » F ' ^ ^ 1 ^ - ' r ^j i^i^—Jh"PJ- - - -—• - " • • • ' r - w , ^ . k w - * ' i * ' - 1 " » - » , " ' ^ ' ^ 
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Fareccìiia Medaglie d'Oro, eco. 

E PINFRESCATIYO DEL SANGUE 
.^. 

i^|! 

R^ /̂ ." I 

BBEVETTATO ©AL REGIO GOVERKO 
J r 

-' . 

wnico successore del fu Prof. ftSSrtelsssag» Î iniJiillg&iaBO di Firenze* 

J^fVende escìiisivamente in ]i%»p#ll; N. 4, Calala S. Marco, (Casa propria) --r 
In bodcette X » fl^4^© cadauna —̂  In Scàtole (ridotte in polvere) I J * ft^à:© 
la scatola più^limbàliaggio, 

. LA Ch^A DI FIRENZE È SQliMBESSA 

• • 

[r -

^ili^.i- • B . ì\ sigfiJ'ér lia'gaes!^^ VftgSSssi» possiede tutt^ltfricatta scritta ^j^proprìù 
p^gno dal fu prof. Girolamo PaglmiiO atio zio, più un douumento, con cui !n aes!e;na il 

1? 

- • - - j i - s . 

^uaie suo successore; sfida- a smeniìr)ù, avanti le competenti; autorità, (piuUostochè | 
ricorrere aìitì 4.'pagina dei:MGÌoinaÌì), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro % 
eh© ROdaceRfìente e ffcilsanienie^àntanp questa BMccessìcoe; avvèrt-e pdrtì' Hi non confofl, *̂  
dere; questo ll^iuinoo farmacoVcoiraitro preparato, sotto ii nome .di;yii6er£o Paglia. 
fu Gi^seppe^ il quale, oltre a non aver alcuna *anjnìtà coi. defunto Prof. Girolamo^ né 
mnì avuto \*ono!'C di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
UDen̂ lon© dì lui noi suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo perente. 

Si rrlengà per massisî a : Che ogni altro avviso oHc?iia*î o relativo a questa specialità 
iSfĉ  venga inserito in questo od in altri giorna!i,y9|ippuòr)|er(rsi che a detestabili con* 

^ffazioiù, il più dciltì volto dannose alta saluto di chi fidaciosamento ne usasse-
^ J I ^ 

- \ 

. . . . —^L.- iM- M i n - - É I V I i i U É H I i-i I—^T^fi i I. , i » . i - ^ . - y j . ' ^ i w i - a i l W P . i . A ; 
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n-
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Escâ lî iÉ e il J6 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000,^ 

|(jja 15 lingue) ^ * v 
Dà o p i annò!«€^## in-

cieiòni, 3 6 ggurjni co-
^jojati, aSappendici con v 
f é © modellida tàglia-
re, e 4©0 disegni per, 
lavori feintriinili^ 
PRE22! D'̂ B0O?JAr̂ ENT0 

(franco nel Regi?!)̂  
anno sem. tdnt. 

Granfe.|;,d..l6 9 ^ 5 , « 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno Sem. trìm 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6; 3,50^ 

Numert SeparatFir'UNA 
La Granée Edizione ha 

in pià:36;figorjn) ĉ Tor,%tiis 
alt'acquareUp. Gli abbo-
nanienii decorrono soìij 
dal 1 genn.,i apr., IJug." 
e otlòbre. ì 

Pagamefxìì antmpati 
Numeri di seeeio gjg'a^ia 

a chiunque li chieda. 
i ricevono abbonacoentl &rgioÌrniÌe'Xa ^Cagione e si offrono numeri di saggio a 

g r e SI» a chiunque ne faccia domsndaMfpressol'acoministra^ione del giornale J? Bacc/it^h'one 
la Padova. 

. ••-^ "•.^*"l-.,\/^f--iù>^i7iF 

P:' 

" ^ ^ ANTICOLERICO 
-l • : ^ - . 

^̂  
• - ' • 1 ' ' vV F>" : I-'' I--- "^ ' - : 

VÌA S. PROSPERO,^N. 7. 
Premiati con medeglìa d'oro all'Esposizione d'Anversa I8B5 -

Nizza {883 - Nazionale di Milano, 1801 
Vienna 1873 - Fifadeliìa 1876 — Parigi 1.878,— Sydney i870 
^^ 0 BruxeKes I88C. 

IDX I M T I X j ^ I s r O 

Torino 1884 

- Melbourno ìm^ 
\- i: ì.-

\\ Fersn* '̂*"̂  

- 1 ' 

Ww&msm h ii Mqoore più Jgseincp cqnoscìnto. Esso è; î acédttWh-
dato da celebrità uiediche,ed usato in molti Ospedali. Il Fcasfieè Slr«Moa'npn 
si éeve confonAtre con VfxoXix Temei messi in commercio da poco*' fernpo e che 
non sono che imperfette e nocive imitosioni. lì l^'sriise* Il5rsasa^tt eMingue ta 
sete, facilita'ia digestione, stimola rappetito, guarifci le febbri intermittenti,il 
saaì di capo, capogiri, mali n^ryo?!, mal dì fegaio, spleen, maì^^^0fQ, nausee 
la eeotìre. Esso è .•%'es'saal^uEg;o-"AnéÌs'<«92erlc«&.'' ,"' ""•'"' : 

EFFETTI GAEAN3^|TI DA CEntìnCAn MEDICI 
[••<iMiiiMiii>tiiii>iiMiiiiirìiwwn''*iWffw'^'*r'''**^"^'**-'^ 

PR#ETTIJKA ÀPÒWOUCA DEL BKNéJAL CENTRALE ' 
Bengal Kishnagurf 8 Maggio 1883. 

pRSG. SiGHpni F.LLi BRANCA, 
• • . ' • • ' . • • 1 1 ' ' ; 

Qi3&I|i§^ri s s . hh. mi facessero Tagevolsaza ài las^ ĵarmi avere^ìt loro celebre 
ffeiPiaeé-ISrE^M©® a prezzi ridotti corae l'anno scorsOj 110 prenderei godici dog-

' ' • ; • ' " . . ' ' ' " " ' 

L'ottimo W^TMét'Ci è molto utile pei colerosi i qusilVnòh di rado col solo 
mo del medeHimo sùperRiio i r malore mortale, e rictfp|||)^o perfetta salili^, 

In generale il F^^DÌ-'M^II î ig îàsaciì ci riesce molto vantaggioso per tutti ì csa-
Miiiì pr̂ iàoUJ da questo clima ecceasivamente caldo. '• \ 

Devotisfiimo loro .servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
" * -

— . •Tr i - ; 

MI^MICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 'il Dicembre i873. 

Gfltig|p io sottoecritto di-avere soroministratp neU'fl^p^iiale B'̂ lla Conocenia 
Hi Sftó^aitci-i^rfflne» ài con'V^iescenti di Colei a con loro grandissimo giovamento. 
E notevolo la tollerisnzu a siffatto liquore del tubo gasiroeniorico dtìi coterosi, i 
ùuali dopo cosi fiera malattia, sogliono avore Konsibìlissim*^ le;vie tìigestive. La 
principio azione^ è l'àttività^sli^^iiva che sì ^mm, onde il progresfifrWès-
sore che i couvalesceati ne risaftìogi^ 

li Medico Primario FRAKCESOO FsjpB. 
Per la realtà della fìrrtvA del J)ÙU. Francesco Fede. 

Il Sbianco SPlNEtÙ. 
Vieto Ift llpìiiìrBi%0 delia firma sofW^}ttì* del Sin^dfeo di Nupoli, pèl%0-

fetto 8We l» tì>wiiiV 
PREZZI: t« Bottiglie da- litro L. S , S O — Piccole L. t . 

vxisroso 
itìijà: Ghìna-Xdaracho non è una prop.'trasioiie baajila, ina bensì il risultato dì «tuàii e di 
•^^^òri;prGelidi, oho^yakej;o,;ftl a«tf,inventore le più iftU îjrioQnipuiiso. .̂ 1 mi prbsorvaiivu od 

cunitivd aoIiG vcmn tnttìrmittcniì, Icrmne,, pcmiàio^e, ecc. 

Là China-IjaroGha P _ E R R U G , 1 N 0 S A è specialmonto mccomanflata nolla Clorosi, 
For^ìuizìonedifjiclk, Anemia,Gaitral{/ia,Lmi(/uidossafCOiimg^^ 

PariSf 22, r ù a Drouot , ed ìa tutte lo iTarmacia iu I ta l ia . 

r J t 

!•"• 

f-^-'-'i'^jl'^i'': ' f 

DEL CHIMICO FARMACISTA PHOF. GIOY* PA©»AIII " 
Pr^ltiliò con 11 MedaKlie 

la Clofósi e k mdttìUe dello stomaco ; fortifìcaj rìgenem 
e depura la massa del sangue. 

Quantunque pel grande successo ottenuto, qliesfo préBMMo <ihìi|lco,,.4luso 
-ormai niondìale, non abbia d'uopo di olamorosa pijbblìcìtà, nMdiòieno ci piace 
--riportare il, fiiudizio,emesso dalla "fTilMlsesi. SredlÉcit d i f I r e i i ^ e , colla Me

moria dei B. '^Xuiglyapnì, Aiuto Projessore nella Ulinica stessa: 
I) Fs5^rg? S'oglif tr l .è un niedicamento tonico e ricostituente per :ecceUenza. 
Tutt0,,Je forme delle olJgoemJo.,|CurabÌli (anemia) guariscono piontamente sotto l'uso 

di esso. 
i^disturbi gastrici e intestinali,non fortnaiS'&^contr^Wm?^^^^^ al medesimo, avvan-

it^agginndospne amzi ropìdaniente mercè l'acido clondrico chB'fir'pBrte, del preparato. 
..jj F e r r o Ì*s>|5SlarS riesco tollerato anche quando non lo furono altri' preparati © 

. n o n pi^otisaa^e issai ,(»,«ISÌei6isiKiBai . . 
Mtìóstina evà è contrbindiciìtWne alla sua ammini 

:0 

•j-^j^^^^n 
I ^ ! 

fi^Me © 

iòne dòpo lo slattaménto. 
..Gn.iiirqne depidcrìispe una copia, deììa suddetta mennoria, c h e r | | | ^ r | ^ ; 

P i i ì l i i 1 « a g i n e ' q u a l i •veMaie c ^ p c r l i i i e n i a t ® e r l i i o r f a ' ^ t l i i 
g l i a M r i gi§s€lÌ3Blf può averla n ' r a t l i s , facendone donuìnda H neh e con seoi-

let'io da visita ai 'Ìli 'ììii®à<o C^cMcraSe f a s L l l a r i e C , Firenze, plìce 
Piazza-' 

-' 

(5i:lARDAESI DALLE CONTRAEFAZÌONI 
esigendo S€su|ire m^lV involner^ la ìlriiiî ^ €!. 

: ! 

JiarK e s i g e n t i ^ s c s u m r e nulv i n v o l n e r ^ l a ur i iMa € ! . F n n ì i a i 
Boitigtia granfc^f^e/ «''« cma completoj h. 3.00- Bottiglie pictiole, L. 1.00. 
Vendita in PADOVA Fai macia Ì*ÌMa8€ri e t^ttsisr#. ' 

^j fc jP|» i r | f f SiihJfc • ' ' ^ ' ™^"—-».•-•• '—fc--»-

• ! r -

r - V 

Quest'-AcaiVsa senza rU-ale progj'essiva od istantanea ridona ai 
€apeìì5'g^plfel o Ifcìatioh'i ed,-filla-55ari^a il--loro C O L O R E P B l ^ ^ T i V O , 

Basta UNA o DUE af^ì|^è^zioni senza preparativo Hè̂  lavatura. 

SI T R O V A P B E I S S Ó T U T T I 1 PRlF^^^liM^» P B O F I ^ M i e R l E P A R R U C C M . E B I . 
••^m^v 

-T^.Ul i -JP ' l -y-V: ' - ' I * ' ' 'M'.-," ..-.-• Qi; 

h . 

PARIS 

•tSS5 

Fiac'^aa 1^'ire Cls^tiiie 

l i 

• ^ N T ^ lOfiEO ti( FERRO MTEHillìn^ 
'HÈÌV-YORK Afprovate dall'Accademia 

di Medicina di ParSèl. ' 
Adottate dal FormOlarlo 

ufflGf3feffancgs0. ,, , 
'"„ AutùrUiglfi ìiàl'O'ùriaWfO-; 

- t e s a ' ftìsd'CD J: Pietroburgo. 

rai-tecipando dfòlìc propriéti^doir lodioji 
ciel r e r ro , ([iieste rflìoleeniivougono spe-
cIaIment0nelÌ0.nia!attiecos!!iioUi|jiìcìclie 

. sotio la conscìguenxa Vlol ^n r̂iiiósc'l̂ ofólo'slb' 
,. {tumoriyiwrm,. moìX [rem, ecĉ V̂ n?»-
• • iaUìe, coperò le quali î §:egiJ>HBĴ retti!iginoSi 

Koao nìufilcacì; nella Clorosi {coldri pai-,. 

TtaL SiaÙtiQ cost tuzioiaalo, eco. luflne 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Tenff-
xla S. L t j d a , # % 7 C ed in Provincia per 
pacco póstale lire S^50. 

Depositi in I''sid«i« ŝ& presso l'Anìrnjnistra-
ziont̂  del giornale 11 Bocchiglhné'^^'pìBSèo Ì% 
sig. BùlQdrelli proftimicre ait'TJniversì'tà. . 

• , " ' ; ^ " . \ , , ' . .1 ' - • 

= . ^ - • 

kì 

nIsmQiMi!iO(.!incaro, ie,.cosUlnz!onl Unta.-
tìchc, S o l i p affloVòìito. . ,, , 

f̂ . B. - I:.'.ioclm'o di' ferro impuro o altR-
ralo'̂ '̂Un medicamento ìnfo^ole, ivi-itante. 
Come prova di purezza e aùletìUcltii delle 
vero paiolo di Blaiicard_, esigerò IL 
n ostro;: BigiUcî ': d̂ t̂ rgpp to 
reattivo, li-nostra flrm;'^^^-.^^-:^ 
qui ailatoVe.U bollo .dcl̂ j 
YUnion des FabricaMs.' 

farmacista a^Pne'i&ì, ruo Bonaparfe, 10 
DIFFIDARE WXiiJé C Ò N T B A F r A Z l P N I 

iVW 1 L l U V L / i U r i ^ U U 
O^EI X J A . OSTO 

.: p i l i ^e^e BìMìfle GBATIS saggi ilei sfgttefltì; 
i a S ^ s s g i o n c che Q^cé d, Milano \\f^ 

e il 1(5 d' ogni mese. 
K.a Sa i^^s i i che.,esce à P a r t r ó c o h t e m -

poràvéàmentei^alla S/â f̂̂ ^̂ ^ 
I due pÌftHpIendìdì'3;'pfÙ;ei.gnomìci 

BHisII aU ;?B«*l(B_p,er Signore, Sail*» e M̂ ô îstew 
Edizione piccarla L. S grande L. dltì atl'annc 

Fianco neT Réĵ no, • 
,- ' - - \ - V. r rii - ^ _ b 

•^b^:^;=L' l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ! ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v 

1 
I 

quando ic^pei iv sono caduti buonanotte 
a tut|i,, non e' è più' rimedio I I . . . 

• ^ • 

Ma sì pu?^ evitare la ca^luta fortifican
do, i bulbi, quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo usò del Balsamo capillare dei dott; 
Cìrft'VCS. — La coro posizione di questo 
è taì« che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

\imlltip. i i ^ i a v a s i e periodico mensile.'^ 
illustrato, per giovanetti e giovanetti^ 

aan 8 ai I r anni.-
Ahhonamento annwaBWf S (Frauco nel Kegno^ 

, -•= - T ' • • ••• . , , . . . . _ . . . 
J l a -

l L ' ; t r l e@ l ' i n i l i a s f r l épe r iod ico . roeB-
.silo, con splendide incjsìpni; Si oc
cupa del progresso.delle arti indu
striali. 

AhbotiamentoamìiiqL. SIS (Francò nel Eegnp,. 
• ' ^ * ^ r-"^':^a.i: ^%^-"^ J ^ '•••^'?^n'-^'^i' 

. , ._. -Lr -

I l S a r t ó i?lé^W^^«^ rivista mensile 
con grandi iti ò/'èotta; colorati per SartL. 

AÌ)hon((mento annuo L. S § {Franco nt?) Regno) 
Per Numero di sapRio ^ r a ^ ^ f s , o abbona 

ment ì dirìg^tei :all''S'l^^^c'l» :&'crltt«lfi©| 
Il«»c|ftSS, S ' iUaasw, Corso Vittorio Em. , 37,=. 

i t 

>« 

Il lìhW nnrmalÌBsimo del Doti. Gius. Tou.asrheck: I f r ^ ' O M l ^ e ^ g i i ^ 1 siruiiura 
e fm^ioni, loro malailie e.ime'^M |M*r §m%vìrìe^ con .molte fipurc, — vuol diro 
farsi un gran danno alia: propria salute, .-^-^Libro utilissimo per nomini e donne;vche 
soft'ròm 'per m a H a l t i © se^r-a^^e, per iMspailesiSKa, s c r^ sC^ ia e « i j ì l^s lMe 
s i f l i i^k*i i ie . Cura radicale an<-he per corrispooilenztt, senza dislurbo_I_ Al sprezzo di 
L. 3 - ^ p r e s s o tu 
Vittorio Emanuele 
lì BacùhMione. 

t t i i , librai 0 direttamente dairA^enxia letteraria, Napoli, Corso, 
677 (Pi'edigrc)tta)*e anche presso riVrarnìnistrazìone del giornalei 

uun i4SU- - ^=^ Ncn più affidarsi ai ciarlatani!! 
. r^w>&^i*miaiÉiiSiiS^ìim»ifif^^a&t' 

' j t U f t t d l V K ^ i «tìltìiafiH'FHi3S<l^Ì&fttfI-ÌlJl^ ?¥^b^aa^ 

Tipografia del Bm^h^Uone Comiere-Veneto, Via tozzo htyim)^^^* ób:^, 
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